
Si è discusso ieri del vasto tema del-
la moblità sui passi dolomitici: la vo-
lontà è quella di trovare una linea 
comune tra diversi territori, ma nes-
suna decisione definitiva è stata pre-
sa. Insomma, almeno per ora niente 
limiti al traffico. 
All  seduta straordinaria del  consi-
glio di amministrazione della Fonda-
zione Dolomiti UNESCO ha parteci-
pato naturalmente anche il presiden-
te della Fondazione e vicepresidente 
della Provincia Mario Tonina, oltre 
ai rappresentanti di Alto Adige, Vene-
to, provincia di Belluno, della Regio-
ne Friuli e della Magnifica Comunità 
di Montagna Dolomiti Friulane e del-
la Comunità di Montagna della Car-
nia. Presenti tra gli altri anche l’As-
sessore ai trasporti della Provincia 
autonoma di Trento Mattia Gottardi, 
l’Assessore alla mobilità della Pro-
vincia autonoma di Bolzano Daniel 
Alfreider e la vicepresidente e asses-
sore alle  infrastrutture  e  trasporti  
della Regione Veneto,  nonché l'as-
sessore al turismo della Regione Ve-
neto.
«Il CdA - fa sapere la Provincia in una 
nota - ha discusso delle strategie co-
muni sul tema, posto che poi saran-
no le singole Province e Regioni ad 
attuare le misure concrete».
Durante la riunione è stato posto l'ac-
cento sulla volontà di trovare una 
linea comune sulla mobilità sui passi 
dolomitici,  sottolineando  come  il  
punto di partenza sia il protocollo 
nell'aprile 2021 approvato da Vene-
to, Trentino e Alto Adige.
L’assessore Alfreider, ha presentato 
alcuni dati del monitoraggio in cor-
so: la composizione dei flussi è mol-
to variegata, e non è composta sola-
mente da turisti giornalieri. È stato 
dunque sottolineato come prima di 

attivare limitazioni alla mobilità, oc-
corra fornire una alternativa al mez-
zo privato.
L'obiettivo concordato dai parteci-
panti alla riunione di ieri è stato alla 
fine di puntare a una regolamentazio-
ne dei flussi di traffico sui passi dolo-
mitici le cui misure saranno all'inter-
no di un piano complessivo della mo-
bilità cui si sta lavorando e che sarà 
presentato  a  Roma  sui  fondi  del  
PNRR e illustrato in una conferenza 
stampa a giugno che sarà organizza-
ta dagli Assessori delle due province 
autonome  e  della  regione  Veneto  
con il  patrocinio della  Fondazione 
Dolomiti Unesco.

Il piano potrebbe beneficiare dei fon-
di del PNRR e prevederebbe di forni-
re un’alternativa al mezzo privato, 
da attivare prima di introdurre even-
tuali limitazioni, come l’introduzio-
ne di un servizio di navette dedicato 
o il potenziamento dell’intermodali-
tà con il sistema degli impianti a fu-
ne.
Fra le ipotesi in discussione, presen-
tate dall’Assessore Alfreider, anche 
la realizzazione di parcheggi preno-
tabili digitalmente in modo da infor-
mare preventivamente chi si mette 
in viaggio in merito all’affollamento 
del sito. 
Questa misura, oltre ad evitare l'ec-

cessivo affollamento sui passi,  po-
trebbe indirizzare i flussi verso altre 
località  meno  congestionate,  sem-
pre facenti parte delle Dolomiti, ma 
appunto meno frequentate dai turi-
sti.
Per l'estate 2022 - prosegue la Provin-
cia nella propria comunicazione - so-
no state poi discusse alcune misure 
di immediata attuabilità, tra cui l’in-
troduzione di limiti alla velocità mas-
sima su alcune strade di accesso ai 
passi, maggiori controlli sulla veloci-
tà, sulle emissioni sonore, e sui co-
siddetti “parcheggi selvaggi”. Possi-
bili incrementi anche alle corsie de-
dicate alle biciclette.

«La riunione è stata molto utile per 
avviare una discussione sul tema dei 
passi dolomitici con lo scopo di arri-
vare a una serie di misure concrete 
comuni ai territori che fanno riferi-
mento alla Fondazione Dolomiti UNE-
SCO e che consentano il  massimo 
rispetto dell'ambiente dei passi dolo-
mitici e allo stesso tempo di renderli 
accessibili a residenti e turisti. Sul 
tema della mobilità ai passi dolomiti-
ci c'è la consapevolezza che si tratta 
di un aspetto da affrontare con re-
sponsabilità assieme alle Province e 
alla Regione», ha chiarito il Presiden-
te della Fondazione Dolomiti  UNE-
SCO Mario Tonina.

DANIELE BENFANTI

Un flash mob nel cortile interno di 
palazzo Thun. Le fotografie e i nomi 
dei giornalisti uccisi o imprigionati 
dai regimi autocratici e totalitari. Un 
minuto di silenzio per loro. I profes-
sionisti  dell’informazione che han-
no pagato con la vita o con la perdita 
della libertà l’impegno per la verità. 
Succede in Russia, in Bielorussia (do-
ve chi nomina la parola «guerra» fini-
sce in carcere per quindici anni) e 
oggi i riflettori su quelle realtà si so-
no riaccesi  con colpevole  ritardo.  
Ma succede da anni e di nuovo in 
Turchia, in Siria, in Afghanistan, in 
Colombia, in tanti angoli del mondo. 
Trento ha festeggiato ieri la giornata 
internazionale della libertà di stam-
pa  che  si  celebra  oggi.  Con  uno  
sguardo internazionale. Lo fa da tre 
anni, nel nome di Antonio Megalizzi, 
il ventinovenne europeista e condut-
tore radiofonico morto nell’attenta-
to di Strasburgo del 2018. 
Alla cerimonia ufficiale a Palazzo Ge-
remia c’era tutta la giunta comunale. 
«Se l’informazione non è libera – ha 
detto il sindaco, Franco Ianeselli – 
non è informazione». Per il presiden-
te dell’Ordine nazionale dei giornali-
sti, Carlo Bartoli, la sensibilità che 
ha Trento sul tema della libertà di 
stampa non è così diffusa. «Lo stato 
di salute dell’informazione italiana – 
ha sottolineato – non è certo eccel-
so, tra querele bavaglio, carcere per 
i giornalisti non ancora abolito, rea-
to di diffamazione non depenalizza-
to (come in altri paesi), segreto pro-
fessionale  e  tutela  delle  fonti  non 
previsti per i pubblicisti,  precaria-
to». In un mondo in cui i grandi opera-
tori delle reti (internet e social) han-
no un potere infinito, Bartoli ha rav-
visato il rischio già attuale e concre-
to che la  «dieta informativa» degli  
utenti sia decisa a monte, a seconda 
di ciò che può generare clic e ritorni 

pubblicitari. Un esempio: «Il motore 
di ricerca Google sta penalizzando i 
giornali italiani perché puntano trop-
po sulla guerra in Ucraina. E l’argo-
mento disincentiva clic e interazio-
ni». Per il presidente dei giornalisti 
italiani c’è allarme anche per le inti-
midazioni, le minacce e le aggressio-
ni agli operatori dell’informazione: 
la polarizzazione dei dibattiti, la radi-
calizzazione delle idee, le posizioni 
No Vax e ora la guerra hanno inaspri-
to l’intolleranza. «Sembra che si vo-
glia fare a meno del giornalismo» ha 
constatato amaro Bartoli. Il rappor-
to  del  Consiglio  d’Europa  riporta  
che nel 2021 le minacce in Europa ai 
cronisti sono aumentate del 41% 8da-
to italiano in linea),  dopo che nel  
2020 erano cresciute dell’85%. E la 
possibilità di perseguire le minacce 
digitali resta sempre molto aleato-
ria. Alla cerimonia presenti i vertici 
della  Federazione  nazionale  della  
stampa, con il presidente Giuseppe 

Giulietti, e il segretario regionale del 
sindacato giornalisti, Rocco Cerone. 
La  presidente  dell’associazione  di  
stampa Articolo 21, e dei bielorussi 
in Italia, Ekaterina Ziuziuk, ha chiuso 
la  mattinata  con  un  emozionante  
canto popolare ucraino di resisten-
za. In Bielorussia, regime fiancheg-
giatore della Russia di Putin, sono 
oggi quasi 1.200 i prigionieri politici, 
24 dei quali sono giornalisti e opera-
tori dei media. Gli ultimi tre incarce-
rati  avevano  appena  concluso  in-
chieste e indagini sulla presenza rus-
sa in Ucraina e sulle repressioni nel 
Donbass. «Molti ex prigionieri politi-
ci bielorussi – ha raccontato la Ziu-
ziuk – oggi combattono a fianco de-
gli Ucraini». Articolo 21 ha premiato 
la  Fondazione  Megalizzi,  che  pro-
muove la cultura della buona infor-
mazione nelle scuole, e l’Osservato-
rio Balcani Caucaso, che informa su 
zone d’Europa di cui si parla poco se 
non nei momenti di crisi. 

Flussi sui passi dolomitici, 
si punta ai fondi del Pnrr

Seduta straordinaria della Fondazione 
Dolomiti Unesco: territori a caccia 
di una soluzione per il traffico in quota

AUTOBRENNERO, SCONTRO
CON CINQUE FERITI
! Incidente nel primo pomeriggio 
di ieri lungo la carreggiata sud 
dell’Autobrennero. Nei pressi del 
casello di Trento sud, lo scontro ha 
coinvolto un’auto e un camion 
causando il ferimento di cinque 
persone: sul posto sono intervenute 
le ambulanze di Trentino 
Emergenza, che hanno soccorso i 
feriti, tutti fortunatamente non 
gravi. In azione anche i vigili del 
fuoco permanenti di Trento, la 
polstrada e il personale dell'A22.
I feriti sono due giovani di 20 e 29 
anni e due persone di 43 e 46 anni. 
Limitati i disagi alla circolazione, 
che è stata interrotta solo per brevi 
istanti.

VAL DI SOLE, PAUROSO
INCIDENTE TRA DUE AUTO
! Incidente 
anche in Valle 
di Sole, dove 
nel tardo 
pomeriggio di 
domenica un 
violentissimo 
scontro ha coinvolto due auto. 
L’allarme è scattato alle 18.30 
all’altezza del laghetto per la pesca 
sportiva di Commezzadura. I vigili 
del fuoco volontari Commezzadura 
si sono occupati della messa in 
sicurezza delle vetture coinvolte, 
mentre i feriti, lievi, sono stati 
affidati al personale medico e 
sanitario.

Libertà di stampa in pericolo

Beppe Giulietti, presidente Fnsi, a Palazzo Thun per il flesh mob sulla libertà di stampa

Nessuna decisione presa ufficialmente, 
ma la volontà è di limitare la mobilità, 
fornendo però un’alternativa ai privati

AMBIENTE
IN BREVE

"L’EVENTO Flash mob a palazzo Thun per i giornalisti uccisi o incarcerati 

«La clausola sociale negli appalti non si tocca». È fer-
ma la posizione di Cgil Cisl e Uil e delle categorie 
sindacali sul nuovo disegno di  legge approvato in 
Senato e che rende facoltativo, nel cambio appalto, 
l’inserimento della clausola sociale a garanzia del pas-
saggio delle lavoratrici e dei lavoratori. Questo vuol 
dire tornare indietro, azzerando le poche tutele che 
questi addetti hanno e di fatto rimettendo il loro lavo-
ro sotto ricatto. Senza clausola sociale viene meno, 
infatti, la continuità occupazionale per gli appalti di 
servizi, in particolare quelli ad alta intensità di mano-
dopera.
La norma potrebbe avere effetti  indiretti anche in 
Trentino dove esiste, grazie all’impegno dei sindaca-
ti, una normativa provinciale maggiormente tutelan-

te. «Siamo molto preoccupati – ammettono Mauri-
zio Zabbeni, Stefano Picchetti e Michele Bezzi che 
seguono il Tavolo provinciale Appalti per Cgil Cisl 
Uil, insieme ai segretari di Filcams, Fisascat e Uil-
tucs, Paola Bassetti, Lamberto Avanzo e Walter 
Largher -. Innanzitutto anche sul nostro territorio 
ci sono lavoratrici e lavoratori impiegati in appalti 
gestiti a livello nazionale, dunque esposti ad un 
concreto rischio di peggioramento delle loro con-
dizioni. La nostra legislazione sugli appalti è stata 
costruita in maniera più rigida e tutelante e preten-
diamo che questo impianto venga confermato a 
prescindere dalle decisioni che verranno assunte 
a Roma e che, comunque, siamo pronti a contrasta-
re anche sul nostro territorio».

"LAVORO In Trentino c’è una normativa più garantista. I sindacati: non si tocca 

«Clausola sociale, diritto inderogabile»
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